
 
 

Lettera Pastorale del Vescovo Mons. PIERANTONIO TREMOLADA: 
 

NUTRITI DALLA BELLEZZA - Celebrare l’Eucaristia oggi. (17) 
 

MISTERO. L’Eucaristia fa la Chiesa. Questa è appunto la Chiesa: è la vita eterna offer ta alla liber tà 
degli uomini e divenuta realtà in coloro che la accolgono nella fede. È la forma nuova della vita scaturita dal 
mi­stero pasquale, che diviene realtà storica negli uomini e donne di ogni epoca. Chi si lascia rigenerare 
interiormente dalla grazia di Cristo entra a costituire il popolo santo di Dio, quella stirpe eletta di cui parla il 
Nuovo Testamento (cfr. 1Pt 2,9). San Paolo VI ebbe vivo il senso della Chiesa così intesa, la percezione 
spirituale della sua singolare identità e del suo mi­stero. Il suo amore per la Chiesa si fondeva con la sua 
venerazione. «Chi entra nella Chiesa - disse in uno dei suoi discorsi - entra in un'atmosfera d'amore. 
Nessuno dica: "Io qui sono forestiero". Ognuno dica: "Questa è casa mia. Sono nella Chiesa? Sono nella 
carità. Qui sono amato. Perché sono atteso, sono accolto, sono rispettato, istruito, sono preparato all'in­
contro che tutto vale: all'incontro con Cristo, via, verità e vita"». 
L'Eucaristia fonte dell'amore cristiano  La forma umana della vita eterna è l'amore. Per  questo la 
Chiesa che celebra l'Eucaristia non può presentarsi al mondo se non così: come una comunità che vive 
d'amore. Durante l'ultima cena - come abbiamo ricordato - dopo aver lavato i piedi dei suoi discepoli e aver 
invitato Giuda a compiere quanto aveva in animo, Gesù lascia loro in testamento spirituale l'unico 
comandamento che considera necessario. Ecco cosa scrive il quarto evangelista: «Quando Giuda fu uscito, 
Gesù disse: "Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco 
sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non 
potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri"» (Gv 13,31-35). Nella Didaché, uno dei primi scritti dell'era cristiana si legge: «Come questo 
pane spezzato era sparso sui colli e raccolto divenne una cosa sola, così si raccolga la tua Chiesa si raccolga 
dai confini della terra nel tuo regno, perchè tua è la gloria e la potenza per Gesù Cristo nei secoli»  
 Vi è un nesso strettissimo tra la celebrazione dell'Eucaristia e quell'amore fraterno che deve 
caratterizzare ogni comunità cristiana. Lo si comprende bene leggendo un passaggio della Prima Lettera di 
San Paolo ai Corinzi: «Mentre vi do queste istruzioni, non posso lodarvi, perché vi riunite insieme non per il 
meglio, ma per il peggio. Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra 
voi, e in parte lo credo. È necessario infatti che sorgano fazioni tra voi, perché in mezzo a voi si manifestino 
quelli che hanno superato la prova. Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la 
cena del Signo­re. Ciascuno infatti, quando siete a tavola, comincia a prendere il proprio pasto e così uno ha 
fame, l'altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo 
sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lo­
do!» (1Cor11,17-22). Parole durissime, che nascono dal cuore dell'apostolo davanti a un comportamento che 
appare a lui come un vero e proprio tradimento del mistero eucaristico. Dove c'è divisione, disinteresse reci­
proco, incapacità di condivisione, chiusura su se stessi, l'Eucaristia viene profanata. Si compie un vero e 
proprio sacrilegio. Non si può celebrare il memoriale del sacrificio di Cristo, venire immersi nel suo amore 
attraverso il suo corpo e il suo sangue e non guardarsi neppure in faccia, tenere tutto per sé, comportarsi 
praticamente da estranei gli uni nei confronti degli altri, umiliare i poveri. La prima comunità di 
Gerusalemme faceva esattamente il contrario. «La moltitudine di coloro che erano diventati credenti - si 
legge negli Atti degli Apostoli - aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno considerava sua proprietà 
quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonian­
za della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. 
 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva 
distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno» (At 4,32-35). Un amore sincero, che veniva dalla comune fede 
nel Signore della misericordia, spingeva senza obbligo ad una condivisione cordiale e generosa. E questo 
lasciava ammirati. Molti avrebbero potuto ripetere, parafrasando il Salmo: «Ecco quanto è buono e soave 
vedere che ci si ama come fratelli!» (Sal 133,1).  (pagg.59-61).  
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OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  Tempo di Natale  LdO propria e 1a sett. LdO  *  

S FAMIGLIA  
DI GESÙ, 
MARIA e 

GIUSEPPE  
Sir 3,3-7.14-17a ; Sal 
127 (128);  
Col 3,12-21; Mt 2,13-

15.19-23 R Beato chi 
teme il Signore e 
cammina nelle sue 
vie. 

29 

DOMENICA 
 

Dicembre 
2019 

 
07.30 S. Messa (osp.) ///  

08.00 S. Messa [] (parr)- 

09.30 S. Messa [ def PANCRAZIO E FAM] (bas.) 
 

10.30 S. Messa  (parr.) 
 

15.30 PREGHIERA PER LA FAMIGLIA (tutte le famiglie sono invitate) (parr) 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)  

1 Gv 2,12-17; Sal 95; 
Lc 2,36-40 R Gloria 
nei cieli e gioia sulla 
terra. Opp. Lode a te, 
Signore, re di eterna 
gloria. 

30 

LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def TANFOGLIO VITTORIO](parr)  

 

18.30 S. Messa [def BONSI PIETRO] (bas) 

 

S. Silvestro I  
1 Gv 2,18-21; Sal 95); 
Gv 1,1-18 R Gloria nei 
cieli e gioia sulla 
terra. Opp. Tutti i 
confini della terra 
hanno visto la 
salvezza del nostro 
Dio. 

31 

MARTEDÌ 

 

 

08.30  S. Messa [ ] (parr.) 
 

 

16.30 S. Messa [def FAM MUTTI-BRUNORI 
       def CLAUDIA-SILVIA ] 
   

18.30   S. Messa di RINGRAZIAMENTO 
  RICORDO DELLE NOSTRE SORELLE E FRATELLI DEFUNTI 
  CANTO TE DEUM 
  BENEDIZIONE EUCARISTICA[ def PAOLA-EMMA RAGNI] (parr)  

MARIA SS. MADRE 
DI DIO (s)  
Nm 6,22-27; Sal 66; 
Gal 4,4-7; Lc 2,16-
21 R Dio abbia 
pietà di noi e ci 
benedica. 

1 

MERCOLEDÌ 
 

Gennaio 
2020 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
07.30 S. Messa (osp.) /// 
 

08.00 S. Messa [] (parr)- 
 
 

09.30 S. Messa [def NOVELLI GIANBATTISTA-TERESA-MARIA// def GINA  ] (bas.)  
 
 

10.30 S. Messa (parr.) 
 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)  

Ss. Basilio Magno e 
Gregorio Nazianzeno  
1 Gv 2,22-28; Sal 
97 ; Gv 1,19-28R 
Tutta la terra ha 
veduto la salvezza del 
Signore. 

2 

GIOVEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa []  

 
 

08.30 S. Messa [def BREGOLI ANGELO// def GINA ] (parr)  
 

 

18.30 S. Messa [def LUCA RAZA ] (bas)ù 

Ss.mo Nome di Gesù  
1 Gv 2,29–3,6; Sal 
97; Gv 1,29-34R 
Tutta la terra ha 
veduto la salvezza del 
Signore. Opp. Esultiamo 
nel Signore, nostra 
salvezza. 

3 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa []  

 
 

08.30 S. Messa [def BENATI LUCIANA// def ANDREA ROMILDA] (parr)  
 

 

18.30 S. Messa [ ] (bas)ù 
 
 

 

1 Gv 3,7-10; Sal 97 ; 
Gv 1,35-42R Tutta la 
terra ha veduto la 
salvezza del Signore. 
Opp. Gloria nei cieli e 
gioia sulla terra. 

4 

SABATO 

 
 

08.30  S. Messa [ def FAM RECALCATI-CELI] (parr.) 
 

 

16.30 S. Messa [def ANDREA//def REMO ABBATE] 
   

18.30   S. Messa [ def ALBINO REBONI] (parr)  

 

 Nel pomeriggio sarà presente un esperto campanaro che per una 
mezz’ora ci allieterà con il suono delle nostre campane con melodie 
anche natalizie, sia in basilica che nella chiesa parrocchiale. 

2ª DOPO NATALE 
 5 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) ///  

 
 

08.00 S. Messa [] (parr)- 

 

09.30 S. Messa [ def ALESSANDRO-GINA] (bas.) 

 
 

10.30 S. Messa  con il 50.mo di Matrimonio  
      dei coniugi ROSA-AUGUSTO (parr.) 

 
 

15-15.30 PREGHIERA CON IL GRUPPO BETLEMME (parr) 
 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)  
   

CARITAS:  
Raccolta alimentare oppure offerte in denaro nell’apposito contenitore      

prima domenica del mese:  

le OFFERTE sono per le 
opere parrocchiali  

 

Si riportano le buste 
dell’offerta di NATALE 


